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Gestione messaggi spediti dal server di Webmail del CCA 
Il server di webmail del CCA permette di tenere copia dei messaggi spediti, ovviamente, come 
puntualizzato durante la lezione, lo spazio disco occupato è sempre sul server, quindi anche i 
messaggi spediti potranno contribuire a raggiungere il limite impostato dai sistemisti, con la 
conseguente segnalazione di dover svuotare il mailbox. 
 
La procedura per attivare la copia automatica dei messaggi spediti non è proprio intuitiva: ci si 
connette al sistema (https://webmail.unipd.it), ci si autentica digitando il Nome utente e la 
Password, quindi si apre la gestione delle cartelle 
cliccando sul pulsante Cartelle in alto (cerchiato in 
rosso nella figura). 
Utilizzando la funzione Crea cartella si crea la 
cartella Sent (o Spedita, o Inviata, a scelta) 
digitando il nome nella finestrella e cliccando sul 
pulsante Crea; una volta creata, la nuova cartella 
apparirà nella lista posta sopra al pulsante Rimuovi 

sottoscrizione. 
 
A questo punto si deve cliccare sul pulsante Opzioni, posto in alto, di fianco a Cartelle, e nella 
nuova finestra si deve cliccare su Impostazioni della cartella. 
 
Nella finestra che è apparsa si deve cliccare sulla 
freccia a lato di Posta Inviata: e scegliere dalla 
tendina la cartella appena creata, quindi 
confermare l’operazione cliccando sul pulsante 
Invia presente nel basso a destra della finestra. 
 
A questo punto si prova a spedire un nuovo 
messaggio e si verifica che, al termine della 
spedizione, sia effettivamente presente una copia nella cartella Sent: se la procedura è stata 
completata correttamente, cliccando 
sul nome della cartella, presente sulla 
sinistra (Sent, cerchiata in bianco 
nella figura e ribadito in alto dal 
programma, Cartella attuale: Sent) 
apparirà il messaggio spedito. 
 
 
Si ribadisce che non esiste sicurezza assoluta nel lasciare i messaggi su di un server, meglio sarebbe 
copiare i messaggi scaricandoli sul computer (con qualsiasi client) e farne una seconda copia 
(backup) per maggior sicurezza. 
 


